Il nostro Percorso (Via Crucis)
verso la Pasqua
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Anche noi, al Cenacolo
con gli Apostoli per l’ultima cena di Gesù:

la tavola degli amici

(palestra)
***

Guida: Anche noi, oggi, siamo invitati a “sedersi con Gesù” intorno alla tavola, per capire che cosa ha vissuto, come ha sofferto Lui in quei giorni tristi della sua Pasqua. Non siamo qui come nei giorni di catechismo, per ascoltare, ma per vivere e comprendere il grande dono che ci ha fatto Gesù, andando a morire per noi.
Dal Vangelo di Luca, 

Lett.1: Quando fu l'ora, prese posto a tavola e gli apostoli con lui, e disse:
Lett. 2 «Ho desiderato ardentemente di mangiare questa Pasqua con voi, prima della mia passione, poiché vi dico: non la mangerò più, finché essa non si compia nel regno di Dio». 
Lett. 1: E preso un calice, rese grazie e disse: 

Lett. 2: «Prendetelo e distribuitelo tra voi, poiché vi dico: da questo momento non berrò  

             più del frutto della vite, finché non venga il regno di Dio». 
Lett. 1: Poi, preso un pane, rese grazie, lo spezzò e lo diede loro dicendo:
Lett. 2:  «Questo è il mio corpo che è dato per voi; fate questo in memoria di me». 
Lett. 1:  Allo stesso modo dopo aver cenato, prese il calice dicendo: 

Lett.: 2 «Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue, che viene versato per voi». 
             «Ma ecco, la mano di chi mi tradisce è con me, sulla tavola” 
Una Mamma proclama:  Un amico tradisce il Maestro per pochi soldi! Lo consegna ai 
                                             nemici. E Gesù viene condannato a morire in croce.
Silenzio  (per pensare alla condanna di Gesù e chiedere perdono dei nostri                     piccoli  tradimenti)
Sac. : La Vita è come una strada: 

          su cui si cammina 

          verso una meta,

          con gioia e con speranza.

                   Tutti:  Qualche volta ci si ferma,

                     per ritrovare il coraggio e la forza 

                     di impegnarsi come Gesù 

                     fino a donare la vita.

Sac.: Gesù non ha avuto paura,

         nella sua  misteriosa avventura,

         neppure della sofferenza e della “croce”

         e così ha vinto la stessa morte.

Accompagniamo Gesù verso il Calvario

Gesù porta il legno sul quale sarà crocifisso
(saliamo le scale verso la saletta dei nostri incontri)
Ciascuno porta la Croce per un pezzettino di strada, come ha fatto il Cireneo!!!
Sul tavolo una benda bianca: la benda con cui sarà fasciato il Corpo di Gesù per essere deposto nel sepolcro. E’ il segno della gentilezza e della solidarietà: è anche il segno che rimarrà nel sepolcro dopo la risurrezione di Gesù. Una mamma prende la benda e la depone sulla croce.

  Guida: Anche Gesù si stanca.. il peso del legno su cui sarà legato, flagellato e crocifisso lo sciaccia… su quel legno c’è tutto il mondo:

c’è la fatica dei bambini che hanno fame….

c’è la fatica dei genitori che non hanno il lavoro…

c’è la fatica del compagno … che ha più la mamma… 

Un uomo che torna dai campi aiuta Gesù.. per un pezzo di salita…
Anche noi possiamo aiutare Gesù quando siamo capaci di aiutare gli altri.
Allora chiediamo a Gesù:

Signore, insegnaci ad amare! (mettiamo le mani incrociate sul cuore)
1. Quando sentiamo che i bambini non sono rispettate, amati e difesi.

2. Quando vediamo un/a compagno/a soffrire

3. Quando non siamo capaci di perdonare 

4. Quando non ascoltiamo o non vediamo il bisogno dei nostri amici 
5. Quando non ci ricordiamo di ringraziare i nostri genitori.
Sac.: Signore, aiutaci a rispettare il nostro corpo e quello degli altri come una cosa sacra: per questo vogliamo crescere in età, sapienza e grazia. Tu vivi nei secoli eterni. Amen.
Come Maria, sua Madre, e come Veronica, 
facciamo compagnia a Gesù

(Dalla saletta alla piazza o in Cappellina)

Alcune mamme aspettano sulla piazza della chiesa: una ha in mano l’asciugatoio con cui asciugherà il volto di chi porta la croce. Durante il tragitto in fila per due… si prega ripetendo:

Guida: Seguiamo Gesù sulla via che lo porta al Calvario

Tutti:   Egli è veramente il Figlio di Dio

Sacerdote: Dal Vangelo di Luca:
“C’erano alcune donne che stavano ad ascoltare da lontano e facevano lamenti su di Lui.”

La tradizione racconta che una di esse, di nome Veronica, passò in mezzo ai soldati e con un asciugamano di lino asciugò il volto sanguinante di Gesù!
(La mamma apre il panno con il Volto di Gesù e…) Sull’asciugatoio si impressero i lineamenti del Volto di Gesù. Gesù anche a noi lascia i segni della sua presenza…?? Quali???  

Guida: segno della presenza di Gesù tra di noi è la Comunità: siamo noi: perciò, ora, nel suo Nome ci teniamo per mano, mentre entriamo in chiesa, pregando insieme:

Gesù, ci impegniamo a volerci bene, perché tu sei con noi.
La chiesa è il luogo
 in cui la nostra Comunità si raduna
la  Domenica
per ricordare la Risurrezione di Gesù.

Vicino alla mensa il nostro albero rinverdito!

Vicino il cero pasquale e ai piedi dell’albero la benda bianca

Guida: Il Signore è più forte della morte; solo per amore si è lasciato legare al legno secco… ma la potenza del Padre ha trasformato quel legno secco in un albero su cui germoglia una Vita nuova:  la vita di Gesù Risorto per continuare nel mondo l’annuncio della Buona Notizia: Il Signore salva!.
Sac.: “Perché cercate tra i morti Colui che è vivo?? Il Signore non è qui! E’    

            risorto!! I discepoli videro la pietra del sepolcro ribaltata ed  entrato, 

            Pietro vide solo le bende usate per la sepoltura. Poi… tornò a casa 

            colmo di stupore per quello che era accaduto.
Anche noi, ora, vogliamo tornare a casa con stupore e raccontare a chi incontriamo: agli amici, ai vicini di casa, ai nonni quanto abbiamo vissuto e saputo stamattina. Ma lo diremo con un segno. Al cero pasquale, che sarà acceso nella notte di Pasqua, accenderemo il nostro candelino, segno della luce che Gesù ha acceco nel nostro cuore e nella nostra mente: una luce più splendente del buio. 

Gesù ci ha donato una VITA che non finisce mai; una LUCE che non si spegnerà mai.

Con Lui l’albero della nostra vita non morirà né seccherà mai, anzi continuerà a crescere pieno di promesse.

La Nostra promessa

1. Il Signore Gesù

      è passato dalla morte alla Vita

     dalle tenebre della tomba alla luce sfavillante:

     è Pasqua!

2.   Con te, Signore Risorto

prendiamo la strada della vita:

lasciamo i passi segnati dalla parole cattive,

dai capricci e dal disimpegno,

per condividere la tua amicizia.

1. Lasciamo l’oscurità delle bugie

      per essere limpidi e sinceri;

2. lasciamo i pugni e le liti

per tendere la mano del perdono:

è Pasqua.

(Insieme)
Con te, Signore della vita

Camminiamo già sulla strada della vita!

Con te, Signore risorto,

camminiamo sulla strada della Risurrezione.

